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MEDITANDO

Archotu pud elutarc ll tuo paotorc

Dobbiamo rempre ricordarci che
I'efficacia di un pastore dipende in
modo diretto dal servizio volontario
cd amorevolc dei membri della sua
chieoa.Se cei un crodente dovresti
chiederti cosa puoi fare per aiutare
il tuo psEtore a mcglio adempiere la
rua chiamata divina.

Ecco cinque utili coneigli:

1) PREOHTERA

Ricorda in prcghicra il tuo pastorc e la sua
faoiglia 'On, frrlcllt lo dcsorro pcr lt Sfnor
nocEo GESU' CRISIII) c pcr le cerltì dcllc §PI.
R[IìO, r coulettrc uccr ncllc vooho pr4hicrc
r DIO ?Gr DG*. Rom. lll:I) -. Il pastorc c i suoi
familiari sono esseri umani come ognuno di noi.
Hanno anchc loro dellc debolezzc e dei problemi
perronali, ai quali ei aggiungono naturatmente le
difficolta e h responasbilità del oinirterio. Quin-
di dovresti pregare e opccificataoentc per
ognuno di loro ogni giorno.

2l sorTo[tssrot{E

Conosci il tuo pasore quale guida (leader)
rpirituale dclla comunità. Metti in pratica ilco-
mandamenùodi DIO scritto in Ebrei t):17:

'UDbllilc el vrtrl condrtterl c sottone3&3cvl
e lero, porchè ccsl vogllene pcr lc voc&rc enlac,
ccmc chl hr le rrcn&'c ceniog eEnchò hcclero
qucslo con ellcarczza c non sosplnuio', E'vcro
che i pactori non devooo '-cfunlca3lrrc ul
trcglc al DIO-'(1Ptctro S3), nèdcronoorrcnc
visti come pemone infallibili, ma ricordati chc
hanno gwerno su di s e ogrri credcutc dovrcbbc
riconoocere la loro posizione c cbiamaa dMoa

3) mPEGf,O PERSOXALE

Svolgi il tuo coopito in chiera in oodo energi-
co e fino in fondo. Parlarre col tuo partore
Eettendoti a rua dicpooizione c poi chiedi al Si-
gnore di guidarti. Prendi a cuore lc parolc di
PaoloinCoL 3:23 'qrdroq.G G.sr hcclrsopo.
nlc ll Lmn rnlno, conc ;rr ll SIGNORE c mn
pcr3llronlnl'. Sc ogri credente faocssc aloeno
una oooa e beng icondut0ori trwercbbero mag-
grore gloia nel loro lavoro

a) LEALTA'

Sii aperto col tuo pastore. Quando apprezzi il
suo agire e credi che il suo oinictcrio ria offrcacc,
incoraggialo dicendoglielq E8 rcpratutto DGt-
teado in pratica il ruoinscgmoento Dioctragli
il tuoamore,eoequalc.hevolta ti rcmbra di potÉr-

Si dace un consigfio costrunivq dallo con anonc
e gentilezza cdstiana



Se vedi o senti qualcooa che non ti scmbra
cEatto, parhno csr lui dircttamente: nqr devi mai
diffouderc discordia o disscnso parlando di lui
con altri"

5) PAzIFilZA

Esercita la pazienza col tuo pastore" Ricordati
che lui è un uono imper{etto cbe lavora con un
gruppodi persone imperfette. Arz[ potresti esse-
re proprio tu uno dei suoi problemi. Per
mncludere, il tuo pastore, più che di semplice
comprensione, ha bisogno del tuo sostegno/ap-
poggio morale e spirituale. Puoi aiutarlo
pregando per lui, riconosc€ndo la sua autorità,
prendendo sulserio le tue r€.eponsabilità e dimo-
stÉndo dDore e sinceritàvereo lui.

Tutto questo andrà per il bene del
corpo di CRISTO, (la chiesa) e quin-
di all'avanzamento del Suo regno e
alla Sua gloria: g uesta è la nostra
vera chiamata, portare anime alla
salvezza offerta da DIO.

tr: un rÉicob di: EcrùoÉiVe4{9r Lugt'.

IESNMONIANZA

Mi chiamo Mauro, sono un taBaz-
zo di 26 anni, da circa tre anni e
lnezzo il SIGNORE mi ha dato grazia
di conoscerLo personalmente per
I'IDDIO vivente che Egli è, pieno
d'amore e soprattutto desideroso di
inet.aurare un rapporto intimo e per-
sonale con l'uomo. Non dunque un
DIO lontano come io credevo, irrag-
giungibile, troppo al di sopra dei
piccoli problomi quotidiani per po-
tersi inte ressare d ella mia vita.,
Vivevo basandomi gu me stesso G

sulla sicurezza che pensavo di po-
ter dare a me ed alle persona a
rEe care. Cercavo anche di non es-
sere troppo'cattivo', pensando
di giustificarmi con qualche pre-
sunto merito davanti alla mia
coscienza e a DIO. Nell'inverno
tra l'85 e l'86 è iniziato un perio-
do in cui ho potuto riconoscere
quanto avevo (ed ho) bisogno di
DIO; può far ridere, ma è baEtata
uDa remplice varicella p€r ottene-
re questo. Per circa due mesi
Eono rimasto a letto percbntinue
febbri, alle quali imedici, ancÉe

dopo vari esaEi, non riuscivano a

dare risposta. Il mio mondo, fatto
di piena attivita: lavoror 3port,
amicizie, discoteche, cominciava a

sembrartni tauto lontaDo, la notte
poi non riugcivo più a dormire pcr-
chè assil lato da continui incubi. Un
giorno, in cui mi sentivo ormai pros-
simo alla disperazione, per la prima
volta ho pregato DIO senza ricorre-
re alle solite preghiere ripetitive
insegnatemi da bambino, Gli ho
chiesto di intervenire perchè noE ce
la facevo più, ero convinto che ge

Lui era Vivente e mi era vicino,
mi avrebbe aiutato. Dopo aver ri-
volto questa prcgbiera a DIO
sentii che era succ€sso q ualcoea
dentro di met avvertivo una pace
che non avevo mai provato; fu co-
ure se, dal pozzo buio e profondo
in cui ero, intravedessl finalmen-
te un raggio di luce. Nei giorni
successivi iniziai a leEggre la Bib-
bia, e interiormente séntivo cbe
da €Bsa avrei ricevuto motto. In-
fatti giorno dopo giorno, tramite la
Sua Parola, DIO mi portava à.cono-
scerLo, iniziavo e scorgere la Sua
presenza nella mia vita. Più volte,
durante la lettura quotidiana, tro-
vavo risposta e guida a problemi e
decisioni che avrei affrontato in
quello stesco giorno. Il SIGNORE
Eetteva in me un desiderio crescen-
te di pregarLo e, nel tempo dedicato
a Lui, ricevevo delle grandi benedi-
zioni: le paure che pri ma erano in
me e che mi ayevano atterrato man
mano svanivano, tnentre ricevevo da
Lui sicurezza. Dopo qualche rtrcse,
per lavoro, mi trovai a PalerEo,
dove incontrai un caro amico (ora
un caro fratello), con il quale un
giorno, a motivo della Bibbia che
leggevo, parlammo di DIO ed egli
mi promise che al ritorno mi
avrebbe fatto conoEcere la Chiesa
che frequentava assieme alla mo-
glie, e così è stato. Ringrazio
DIO perchè mi ha dato di vedere
si n dal primo giorno, che i metn-
bri di questa Chiesa vivevaDo un
rapporto personale con GESU'ri-
sorto, camminavano lungo la
stesga via sulla quale iISIGNORE
mi stava incamminando. La ÉccoD-
da volta che partecipai al culÈo
domenicale, il SIGNORE mi parlò
chiaramente e mi diede grazia di
arrendermi definitivamente a Lui, di

(segue pag.s)



".f

ace€ttarLo D€l Eio cuore coDe
persoDale §alvatore e Signoro.
Ero cutrato nel localc di culto
con un groEso peso al cuore per-
chè l'iodoEaDi avrei dovuto
gubire un'oporazione delicata, il
cui esito avrcbbc potuto cambiare
profondaEeEt6 la mia vita. Il SI-
GNORE ei è aervito del
Eer6aggio del Partor€ per mo-
strarmi una Yolta di più il Suo
atnore: tui rassicurò sull'esito
della operazione perchè Lui stes-
so avrebbe operato. E così è
stato.

Tuttora il SIGNORE mi ricon-
ferma il Suo aInore, e più volte
interviene in mio aiuto. Anche
nei miei errori oi è vicino col Suo
perdono. Recentemente mi ha da-
to anche due gioie grandigsime:
una moglie, che è veramcnte un
aiuto conv€nevole, e un figlio che
Lui sta utando come fontc di be-
nedizione per tutta la mia
famiglia. Dal messaggio che il SI-
GNORE mi ha rivolto il giorno
della mia converEione, ricordo in
particotare i seguenti due versi:
"§lmone, SlmonG, ccce, Satena ha
chloate dl vegllervi ce ttrc si vr-
gllr il trrEei Er le he prcgalo
pcr lc rfllnchà le tur fcdc tron
YGngr EGnc...' (Luca;37132) e

'Poichè ic sotr pcrsulBe chc nè
morto, nè vlte, nà engcll, nò pron-
clprtl, nè cosc prGBcnll, nè eeec
lrturo, nè potcctà, nè allczza, nè
prclondità, nè rlcuntrltra crcl-
ture polrlDtrc 6cparerci
dell'rm,crG dl DIO, chc è in CRI-
sTo GESU" NOSTRO §IGNORE'. (ROM.
&3E/e).

Ci garebbero molte cose da dire
su quello che il SIGNORE ha fat-
to e fa continuamente, Ea sono
certo che tutte le parole poesibili
non riuecirebbero a comunicare
quello che il SIGNORE è nei con-
fronti di ogni Suo figliuolo,
condivido pe rciò pienamente I'in-
vito del salmista:

'Gustate e vedete quento PEIERNO è

buono! Beaio l'uomo che confida in Luln.
. Salmo 34:E.

POESIA

Ogni mattina è una giornata intcro
che riccviamo dallc mani di DIO.
DIO ci dà una gìornata da Lui stcsso
prcparata per noi. Non vì è nulla d i
tìoppo c nvlla di'non abbactanza',
nulla di indiffercntc c nulla di inuti-
le.

E' un capolavoro di giornata che
vìcne a chicdcrcì di csserc vissvto.
Noi la guardiamo comc una pagina
d'ogenda, seg,nota d'una cifra e d'un
mcsc. La truttiamo alla leggera come
un foglio di carla. Se potcssimo fru-
tatne il mondo e vederc queEto giorno
elaborarsi e nascete dal fondo dei se-
coli, comprcndcrcmmo il valore di un
solo giorno umano.

M. Dclbrèl - de 'Miceiah'

@ME E8SEB BT'O}II ...IGUABDIAilT.

"Or sapplate ques0o, che se ll padron
di casa Eapesse a che ora venà il ladno,
veglierebhe e non sl lascerebbe sconfic.
car la cagax. . Luca 12239 .

Ogni uomo, che abbia dei beni di un certo
valore nella propria abitaziong cerca di proteg-
gerli adottando delle oisure di sicurezza quali:
cassaforte, inferriate, nascondigli segreti. Tutto
questo perchè, in qualsiasi Eomento isuoi beni
potrebbero essergli eottratti. Possiamo dire che
continuamente quet€ protezioni sono comc
'goardianl" ai suoi averi. Ogni giorno la salveT.za

di ciascun credente è in pericolo, poichè sempre,
il nemico delle anime nostre tenta di farcivacilla-
re, difarsi che noiritomiamo sui nostri paesi, che
ci sviamo dalla via della safuezza. Ma ci eono volte
in cui questi attacchi si fanno decisamente più
forti, giorni o notti, in cuiquesre battaglie si fanno
più intense, periodiin cui, con maggior ienacia e
sfegataggine, il nemico cerca di auaccarci, non
solo per farci cadere in peccaùo, rna per portarci
via quel grao tesoro che è ora nei nostri cuori: La
sahezza delle anime oostre

Quando questo awiene? E'proprio questa la
domandaalla quale non possiamodare una rispo-
sta. Quando il nemico ci sfcrrera I'attacco
decisivo per la conquisa della netra anima?
Qqando il ladro, dopo aver studiato attÉntanenteMauro Stcvanalo"



la cas,leprctaioni càevi sono in essa, le abitu-
dioi dcl proprietario, deciderà di attaccarla per
rubanc ogni cosa? Se qucl padrone di casa lo
rapessq non arrebbe bisogno di cpendere tanto
dcoaro per prot€gterc i guoi boni, basterebbe
vigilare attcntanGnic per quella unica occasione
c tutto sarebbe a poolo. Se il cristiano lo sapesse,
potrebbe comodanentc vivere un cristianesimo
agiaùo, senza troppe preoccupazion[ e prepararsi
per quell'unico giorno in maniera adeguata per
resirtcrc alle insidie del nemico, Eagari rifugian-

, dosi a casa del suo Pastore o di qualche arziano
di Chiesa o di qualche fratello e sorclla ben co-
nosciuti perla loro forza spirituale.

Quante vite umane gi sarebbero potute salvare
s€ fosse stalo possibile prevedere ceÉi terremoti,
o certe carestie, o ceÉe epidemig e eose simili?
Ogrri cristiano è figr.rra di quella casa, una caEa

arrichita ddla oeravigliosa presenza del Sigrrore
GESU'CRJSTO. Ognicristianoè anche figura di
quel proprietario che ha ricerruto, nella propria
abitaziong quel grande tesoro, un tesom cbe
qualorno prima o poi tenterà, con tutte le sue
forze di portargli via L'apostolo Paolo scrive a
Timoteo dicendo: 'OTlmotrco, cuetedleci ll dcpo-
slto-.', o fratello e sorella custodiamo
attentanent€, e fino alla fin€, questo gran deposi-
!o che il Sigrore GESU' CzuSTO ci ha dato,
vigilando ogni giorno, fortifìcandoci attraverso la
conoscenza della Sua Parola, essendo ogrri giorno
riverstiti dell'armatura del credente, poichè in
qrnl moento il nemico ci attaccherra non lo
rappiamo, oa facciamo si che quando questo av-
vcrrà pcsa trovarci srregli, prcparati aflincH
nulla di ciò che il SIGNORE ci ha dato possa
esEerci portato via

M*
Senza dubbio il ocge di ottobre è staùo uno dei

Ecsi più ricchi di oatrimoni che abbiamo oai
potutovederc tqlizaati nelle nostre comunità. In
queeto periodo infaui ben 3 coppie gisdno unit€
davanti a DIO promettendosireciproca fedeltà
nel lorocaominocon il SIGNORE Ogni incotro
è stato oggctto di gioia e letizia per di sposi, per i
loro familiarl per la chiesa di Padov:a, Vicenza e
Fnaamaggiorc (Na), oltre che per tutti gli im,itati.

Vlocnzt 7 Otbbrc lg80, unlil ln
mrtrlmonb Crtcllrto Alcclrndro c

Canoptrl Rrflaela.

Frdrmrggloru (l{.) la Ottobrc 1e8O unls
ln mrtrhpnb Sp.ccff §òmrlolc c GlreHl

Ilanbb.

Vbcnzt,2l Otiobrc t98O unill ln
mrtrimolrlo llcndo Glecomo c

Slntagaulian SonL.

A tutte questÉ nuove coppie auguriamo uoa
unione felice oell'amore del Signor GESU'CRI-
sTo

QH laùovata n:o,glie tn tornb un Dritr e ln
&nub un fawrc dall' ETERNO1 -Ptov. 1 I :22-

Richieste dl preshlera.

tr U La moglie del fr. Malcolm Willis, Pasto-
re della Chiesa diUdine.

tr 2) Fr. Ron e Vivian Rohg missionari in
Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan, missionari
inAngola.

4) Locale di culto per la città diTreviso.

5) Alessandra Martucci di Massafra.

6) Figlio della sorella Tanot Maria.

7) Massimo un detenuto, che il nostro Pa-
store sta visitando.

8) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
Comunità: Isgrò Giovanni, Fiorin Luigi,
Tellatin Emma, Nicoletti Marisa.

9) Per ilproosimo raduno giovanile a Ro-
oa in programma dal 7 al 10 Dicembre
1989.

HSFOSTET

Duc imponanti ld,ùicrltc diprc§ticm, ù qucsto
rnesc non ci sono più; h ichicstc per i bat di
P abva c Vrccrsz soto state carnellata Tm i nusi
discdcmbrc ed ottùn 1989 IDDIO lu vofuto ptot
vcùn pcrcntrumbe b no$rc Corutnità a ùi ruovi
luali di Culto, e pcr qusto §brc oia,mo gati an
uno il cuoru Quando il SIGNORE fa h cac,
bb ia,no antrctten & h fa vaa,trcntc bcrc-

A*
XIV INCONTRO NAZIONALE
GIOVANILE ADI-lBl dal 7 al
, 1O Dlcembrc 1989.

tr

D

tr
tr
tr

tr

tr'Le Rcledono dcl Bollctlino'



DALLE NOSTRE
STAZIONI DI

EVANGELIZ,N4ONE.

Relluno: 'Nlora quclll ehc tcmono lrF-
TERNOsi eon perlati l'un I'aliro...'(Mal" &16).
Ringraziamo il Sigrror GESU' CRISTO per gli
incontri del Mercoledì sera cbe ci permettono
oltre che di studiare assieme la Sua Parola, di
costruire unavisione per questa città.

Ca m P orl a rsego: "Non slctc voi che evc-
tc ccelto mc, ml oon io chc he scclto voi, c v,ho
cestituiti perehè endiatc, c portiatc frutte, c il
vestro frutte sla pcrmanentq efEnchè tutto qucl
chc chiedcrcle al Padrc ncl mio nomc, Egli ve lo
die". (Giev.LS:lQ. Vogliamo ringraziare il SI-
GNORE per come ci stà incoraggiando a
seruirlo con sempre più impegno, portando
ognuno quel frutto cbe Lui da noi si aspet[a.

S a rc e d o : Venerdì 29 Settembre siamo stati
benedetti attraverso la tesLimoninza di una sorel-
la, la quale in base all'esperienza che lei ha fatto
nella sua vita, ha raccontabo come solo DIO ha
saputo essere per lei in tutti questi anni l'unica
pemona rimastagli sempre fedele, e che mai la ha
delusa.

Ma rosti ca : Questo mese abbiamo avuto
la gradita visita di 2 fratelli, Luter e Sandy Meyer.
Con loro abbiamo condiviso un pensiero tratto
dalla Parola di DIO: Credere nel Signor GESU'
CzuSTO significa innanzi tutto riconoscere i no-
stri peccati, rawedersi e fare frutti degni del
rawedimento.

Ronchl dl Villafranca: Non siamo
moltiad incontrarci in queste riunioni nel nostro
paese, però ognivolta sentiamo, gustiamo e godia-
mo della presenza delSIGNORE, il quale giorno
per giorno cons[ruisc€ la nostra vita sul solido
basamento della Sua Parola.

Marola: Ringraziamo il SIGNORE per
I'incontro di Venerdì 29 Settembre, nel quale una
sorella ha testimoniato che proprio in occasione
di quella serata il SIGNORE aveva ristorato l'a-
nima sua, rispondendo ad un suo bisogno
particolare.

Rovlgo: Anche in questo mese abbiamo
ricsruto la visita di persone huoùe. Venerdì 22
Settembre abbiamo awertito la presenza delSI-

GNORE in maniera particolare nella preghiera,
sentendo in un sol cuore come le richieste fatte
venivano acc€ttate da DIO.

P A DQYA:Gloya-o.L- Ringraziamo il SI-
GNORE per i giovani e per la bella
partecipazione alla preghiera ed alla testimonlan-
za, per il privilegio di aver potuto assieme servire
il SIGNORE durante la setLimana attraverso l'e-
uangelizzazione.

Tteviso: Ringraziamo il SIGNORE per
come attraverso questi incontri sa parlaro al no-
s[ro cuore, per come sa aiutarci a costruire
insieme ed uniti la nostra vita spirituale, e perchè
sentianno che senz'altro una grande opera Egli
wole fare in questa nostra città.

Schiol Ringraziamo il SIGNORE per la
bella testimonianza detla sorella Donatella Mari-
nacci.In un periodo durato più di 15 mesi neiquali
il marito ha dovuto rimanere lontano dalla [ami-
glia, il SIGNORE non ha fa tto mancare loro nulla,
dimostrando così ancora una vol,ta la Sua grande
fedeltàverso coloro cbe lo temono.

Ca ste J franco Veneto: Ringraziamo
il SIGNORE per come anche in pochi, ògniVe-
nerdì sera possiamo.ritrovarci per adorare e

lodare il Suo nome, [,o ringraziamo per tutto
I'aiuto che giornalmente Egli dà alla nostra viLa,
per le risposte ed i continui incoraggiamenti cbe
da Lui riceviamo.

M i ra: Ringraziamo iISIGNORE per l'unio-
ne che si sta creando nel nostro gruppo,
veramente stiamo sperimentando che l'unica cosa
che può unirci è: 'L'emorc ai Gtr^§U' CRISTO".

Portosruaro: Il SIGNORE ci sta por-
[ando avanti passo dopo passo. Se attualmente
non vediamo cresciÈa numerica poseiamo affer-
mare chevediamo molto bene quella spirituale in
ognuno di noi, la quale è la cosa più importante.
Siamo fiduciosi che nel futuro vedremo anche
quella numerica.

Vi gon ovo: Ringraziamo il SIGNORE per
gliincontri diquesto mese, dopo una settimana di
lavoro è veramente una benedizione il ritrovarsi
assieme per condividere le nostre esperienze gior-
naliere fatte con ilnostro SIGNORE, ed ascoliare
la Sua Parola la quale dirige sapienteurente la
nostravita.

"Il savio dà la scalata alla città dei
forti, e abbatte il baluardo in cui essa
confidavar'. - Prov. 2L222 -.



'11 bollettino'

Sia'no avostra dispoeizione per consigli spirituali, preg[iere per gll ammalati e visite.
Pastore: Enzo Specchi - TeL Ufficio MMl4l4052 - Abitazione Ot9l9070nl

RTITNIONI

CEIESA DI PADOVA - Va\lÀrfF€rrarin 10 - El,049/01ffi- dallaSzimedei teni Bsn 4 -
Domenica ore 9.L5 Scrrcla Dorrenicaleo t ' 10.15 Culto diAdorazione
Martedì ' 10.00 Riunione di Preghiera delle Sorelle (Locale di Via P Liberi n 17)
Mercoledì ' m.30 Strdio Biblico
Sabalo ' 20.00 Riunione dei Gq,ani

CE IESA D MC ENZA - Via Quadri n 75 -Td. OM61r684 - dallaStazimedei reni Brs n ? -
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicaleu x '1&00ClrltodiAdorazione
Martedì ' 20.30 Studio Biblico
Mercoledì * 10.00 Riunione di Preghiera delle Soreltc
Sabaoo ' 20.00 Riunione dei Giovani

C B I E S A D I YE N E Z I A- Ma M. Cervino 16 (3m30 FAVARO VENETO) - T:cl.Ml/630574
- dapia;r,ale R,oma Bus n 4 -

Domenica ore 17.00 Scuola Domenicaleu o ' 1&00 Culto di Adorazione
Mercoledì ' 20.00 Studio Biblico

CEIESA DI ROVIGO - Va Cesare Batristi n 9 inr 9
Domenica ore 18.00 Grlto di Adorazione
Venerdì ' 20.30 Riunione di Preghiera

CHIESA DI BELLUNO - Presso Fam. Rossa Benito - Safforze n. ?A - Zom Aeroporto -Tel. U37BZ7W
-AutobusnS-

Domenica ore 10.00 Grlto di Adorazione
Mercoledi ' 20.00 Studio Biblico

RILIIJIONI nI PRFGHIFR.A A CIIRA DFI I F, COMUNI'TA'

PADOVA
CAMPODARSEGO (PD)
VILLdÙIRANICA (PD)
LEGNAROMGONOVO (PDi\E)
MIRA (vE)
PORTOGRUARO (VE)
VICENZA
I\4AROI-A ryl)
SCI{roA/ALDAGNO (VI)
SARCEDO (vI)
N,IARO§IICA M)

CASTELFRANCOV Gu
TRBVISO

Venerdì - ore 20.30 - a tumo presso famiglie di fedeli
Venerdì - ore 20.30 - a turno presso famiglie di fedeli
Venerdl - ore 20.30 - a turno presso famiglie di fedeli
Venerdì - ore 2,0.30 - a turno prffso famiglie di tedeli
Venerdì - ore 20.30 - a hrmo presso famiglie di fedeli
Venerdì - ore 20.30 - a turrlo pnesso famiglie di fedeli
Venerdì - ore 20.30 - a hrmo presso frmiglie di fedcli
Venerdì - ore 20.30 - a turno presso famiglie di fedeli
Venerdì - ore 20.30 - SaladiRiuniooe-VCristoforot}T
Venerdì - ore 20.30 - fam.RigonGiovanni-V Grarczza?3
Sala di riunione - Via Col. Scremin n. 9 - Tel. U247SU6
llnedì - ore 14.30 - Pregbiera delle sorelle
Mercoledì-ore 20.30 - Studio Bibiico
Venerdì - ore 20.30 - Riunione di Preghiera
Venerdl - ore 20.30 - a tumo presso famiglie di fedeli
Venerdì - ore 20.30 - a tumo pr€sso famiglie di fedeli

Perinformazioni scrivere o telefonare a:
ENZO SPECCEI - Casclla Posidc 16 - 3dù10 GRISIGNANO DI ZOCCO (VI) -Tcl.M44!4L40S2
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